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Sinistra Unita è un progetto fra Sinistra Universitaria –
Unione degli Universitari Statale e UniSì - Uniti a Sinistra,
due liste da anni attive nel nostro Ateneo.

Entrambe condividiamo una lunga storia di impegno nella
difesa dei diritti della popolazione studentesca e nella
promozione di un'Università pubblica, laica, aperta e
democratica; per noi il concetto di Sinistra Unita non è
soltanto uno slogan, ma un obiettivo concreto, un progetto
politico costruito e conquistato nel nostro contesto
universitario.

Crediamo sia fondamentale fornire urgentemente una risposta
decisa all’interno del nostro Ateneo, per questo continuiamo e
continueremo insieme a costruire una rappresentanza attiva
e seria, impegnandoci nel portare avanti la nostra lotta per
un'Università che sia veramente al servizio della collettività e
dove l'istruzione superiore non sia un privilegio ma un
diritto fondamentale garantito.
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VOTA LORO AGLI ORGANI CENTRALI!



In questi due anni di mandato, grazie ai nostri rappresentanti in
Commissione Paritetica, abbiamo redatto un regolamento sulle
prove parziali ed intermedie, questo perché da parte della nostra
Facoltà vi è la volontà di eliminare o comunque ridurre la
possibilità per gli studenti di poter sostenere esami parziali.
Indice di questo è stata l’eliminazione, tra le tante altre,
dell’esame parziale di Diritto Commerciale e per questo motivo
chiediamo che sia reintrodotto, applicando conformemente il
regolamento attuale da noi redatto.

PIANO DI STUDI
Reintroduzione del parziale di Diritto Commerciale
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Riforma del piano di studi

Nell’ultimo mandato siamo riusciti a discutere con il Collegio
Interdipartimentale della nostra facoltà circa una riforma del
piano di studi; ad oggi è in atto un lavoro di riforma della
modalità di compilazione del piano, fornendo agli studenti dei
curricula non vincolanti tra cui scegliere in base al settore del
diritto a cui sono più interessati, il cui scopo è quello di evitare la
dispersione e permettere agli studenti di attuare una scelta più
ponderata e coerente degli esami opzionali.
Non basta. Infatti, pretendiamo anche una riorganizzazione della
distribuzione del carico di cfu tra i diversi anni, con particolare
riguardo al terzo anno. Chiediamo, in particolare, di spostare
Diritto Amministrativo dal secondo semestre del terzo anno al
primo semestre del quarto, poichè riteniamo che frequentare
quest’ultimo esame insieme a Giustizia Amministrativa (erogato
al secondo semestre del quarto anno) sia più coerente,
funzionale ed agevole per gli studenti.
Infine, chiediamo la possibilità di cambiare il proprio piano di
studi in due finestre temporali, autunnale e primaverile, così da
evitare il pagamento della mora.



Richiediamo un regolamento di integrazione dei crediti
formativi, con particolare riguardo agli studenti che tornano
dall’Erasmus e a chi fa il passaggio dalla triennale al ciclo unico,
con criteri più oggettivi e poco discrezionali, con una
percentuale di riconoscimento minima ed obbligatoria di cfu.
Nel regolamento riguardante il riconoscimento dei crediti in
caso di trasferimento da altro Ateneo, e soprattutto, da altro
corso di laurea a Giurisprudenza LMG-01, oltre al criterio della”
sostanziale equivalenza del relativo programma”, chiediamo
che:

Le materie, del corso di provenienza, aventi lo stesso codice
SSD e che presentano una differenza di crediti non
superiori a 3 CFU, rispetto al corso di destinazione, vengano
automaticamente convalidate;

1.

Regolamento di integrazione dei crediti formativi
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Incentivazione delle cliniche legali e moot court

Durante il nostro ultimo mandato abbiamo svolto un’istruttoria
raccogliendo e categorizzando i diversi corsi di taglio pratico
presenti nel piano di studi della nostra Facoltà, tra questi sono
emerse le cliniche legali e le moot court. Chiediamo che queste
opportunità vengano ampliate in diversi settori del diritto, in
quanto sono un primo e pragmatico avvicinamento al mondo
del lavoro.
Non solo, vorremmo anche creare una pagina apposita per
questi tipi di corsi, proprio per pubblicizzarli, vista la loro
importanza.
Infine, richiediamo la possibilità di fornire agli studenti che
abbiano frequentato una clinica legale o una moot court di
ottenere un certificato “open badge” che attesti la loro
partecipazione e che possano inserire nel curriculum vitae o nel
piano di studi.



Attualmente il regolamento di Laurea per la facoltà di
Giurisprudenza è troppo restrittivo, per questo motivo
chiediamo che alcune cose cambino: il 30 e lode deve ritornare
a valere almeno 31 (così come nel resto delle facoltà del nostro
Ateneo), serve un aumento dei punti per la tesi che
attualmente può valere solo fino a cinque punti ed infine è
necessario che gli studenti che abbiano partecipato al
programma Erasmus e al Tirocinio si vedano riconosciuti un
punto per ciascuna di queste attività, ulteriore e non
alternativo al laurearsi in corso.

Modifica del regolamento di laurea
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TESI E REGOLAMENTO DI LAUREA

Richiediamo che i criteri per l’assegnazione della Tesi siano
oggettivi e non eccessivamente restrittivi, e che questi siano
indicati in un solo luogo comune per tutti i professori e corsi,
che esso sia il sito del corso o il portale Ariel, l’importante è che
vi sia uniformità per permettere un più agevole reperimento
delle informazioni.

Regolamento assegnazione tesi

2. Per le materie da integrare, gli argomenti oggetto
d’esame siano uguali e uniformi per tutti gli studenti, e che
non cambino in base alla cattedra;
3. Infine, per l’esonero di merito per il 90% di crediti, venga
tenuto conto del precedente percorso; quindi, che vengano
conteggiati anche i crediti riconosciuti e non convalidati in
carriera in modo tale che gli studenti che hanno compiuto il
passaggio interno non vengano svantaggiati nel calcolo
dell’importo della seconda rata.
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Pubblicazione di paper e tesi sui siti di
dipartimento
Alla luce del percorso fatto verso la didattica di taglio pratico,
vorremmo che nei siti di dipartimento ci fosse una sezione per
raccogliere i risultati di queste attività, in particolare paper su
argomenti di studio, ma anche le tesi degli studenti, affinché
vengano pubblicizzate e che siano fruibili dalla comunità
studentesca.

La pubblicazione del bando Erasmus e il termine per la
presentazione della domanda sono troppo ravvicinati. Agli
studenti viene concesso un lasso di tempo talmente breve da
creare problemi nel reperimento dei documenti e nella scelta
delle sedi. Proponiamo la creazione di una rete di studenti che
abbiano già partecipato al bando di mobilità dell’Ateneo e che
possano aiutare gli studenti uscenti. Questo può essere fatto
attraverso incontri informativi ma non solo; anche con la
creazione di gruppi su whatsapp o teams per permettere agli
studenti di rimanere agevolmente in contatto.
Inoltre, chiedendoci perchè siano diminuite le destinazioni per
la mobilità Erasmus contenute nel bando 2024/25, al fine di
ottenere più posti insistiamo per la stipula di nuovi accordi ed il
rinnovamento di quelli già presenti, con particolare attenzione
alle mete con lingua di lavoro inglese. 

Riorganizzazione degli eventi informativi Erasmus

ORIENTAMENTO E MOBILITÀ
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L’orientamento in uscita della nostra facoltà è insufficiente per
permetterci di affiancarci consapevolmente al mondo del
lavoro; pochi e mal pubblicizzati sono gli incontri con i
professionisti del mondo del diritto. La nostra idea è quella di
iniziare già dai primi anni del percorso di studio proponendo
agli studenti incontri mirati per mostrare quali sono le diverse
opportunità che si presentano a chi intraprende gli studi di
Giurisprudenza attraverso l’introduzione di incontri con le parti
interessate, ulteriori rispetto alla Jobs Fair.
Questo per permettere agli studenti di interfacciarsi con altri
percorsi per carriere alternative rispetto a quelle
maggiormente pubblicizzate, per esempio carriere in ambito
penale, internazionale o europeo e della Pubblica
Amministrazione.

Implementazione dell’orientamento in uscita

Gli attuali requisiti per accedere alla Pratica Anticipata sono
troppo restrittivi comparati con quelli di altre Università
milanesi e, ad oggi, non è più possibile riconoscere agli
studenti della nostra facoltà nemmeno i 3 cfu originariamente
previsti. Ci sembra particolarmente gravoso per gli studenti, e
per questo motivo negli scorsi mesi abbiamo fatto circolare
una raccolta firme volta al Collegio Interdipartimentale in cui
chiediamo non solo il riconoscimento dei 3 cfu per l’attività
svolta, ma anche la modifica degli attuali criteri di ammissione
in un’ottica di maggiore inclusività, a partire dall’eliminazione
del requisito di media. 

Pratica anticipata
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La nostra sede ha dei gravi problemi di spazi e questo mina il
Diritto allo Studio degli studenti. Per questo motivo chiediamo
più spazi dove mangiare in orario di pranzo e cena (soprattutto
nel periodo invernale) con l’installazione di panchine e tavoli
nei luoghi comuni non utilizzati e l’apertura di tutti i chiostri.
Chiediamo, inoltre, una razionalizzazione degli orari di
svolgimento delle lezioni per agevolare la frequenza dei corsi
agli studenti.

Spazi ed orari

SPAZI E SEGRETERIA

Proponiamo un miglioramento del servizio bibliotecario
togliendo il limite massimo di 3 rinnovi per i libri che non
hanno persone prenotate in coda e l’allungamento dell’orario
per effettuare i prestiti fino all’ora di chiusura delle biblioteche
stesse.
Riguardo ai posti per lo studio individuale sollecitiamo la
riapertura delle biblioteche attualmente chiuse, una maggiore
elasticità nelle modalità di prenotazione, un ampliamento degli
orari di chiusura e l’installazione di tavoli di lavoro con prese di
corrente funzionanti.

Biblioteche e sistema bibliotecario

Pubblicizzazione dei questionari

L’opinione degli studenti è estremamente importante ed è
parte integrante del loro Diritto allo Studio; strumenti per
raccoglierle sono proprio i questionari d’opinione. Chiediamo
che questi siano pubblicizzati e che vengano analizzati in aula
con gli studenti per poter permettere di migliorare la didattica
e tutto ciò che concerne i corsi che gli studenti frequentano.
Inoltre, proponiamo la creazione di un ulteriore questionario
d’opinione sull’esame da compilare dopo averlo sostenuto.
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Come UniSì abbiamo svolto un’istruttoria sulle attuali regole
del cambio cattedra per ogni corso, dalla quale risulta che,
ancora oggi, esso continua a peccare di uniformità e
vincolatività. Abbiamo sollevato la questione in Commissione
Paritetica, con l’obiettivo di ottenere un regolamento uguale
per tutti i corsi, che preveda motivi tassativi come requisito per
poter far richiesta; di fatto, quindi, eliminando la grande
discrezionalità di cui dispongono i docenti attualmente. Tali
motivi non dovranno essere fonte di disuguaglianze tra gli
studenti. Proprio in quest’ottica vorremmo rafforzare la figura
del Garante degli Studenti, affinché questi ultimi siano tutelati
a dovere.

Regolamento del cambio cattedra


